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Più Messa! (40)  

Il tabernacolo 
 

Insieme ai vasi sacri utilizzati per 
contenere l’Eucaristia e il Sangue di 
Cristo, ad essere prezioso è anche il 
tabernacolo, vera e propria opera 
d’arte, incastonato in una struttura 
artistica che ne risalti la presenza.  
La parola significa “piccola taverna” 
o, meglio, “piccola tenda, piccola 
casa”. Vi si ripone l’Eucaristia avanzata dalla Messa: è la 
dimora del Cristo e diventa per noi credenti un po’ come un 
pezzettino di Cielo in terra.  
Le norme liturgiche attuali danno come indicazione che il 
tabernacolo con l’Eucaristia sia in una zona laterale rispetto 
all’altare maggiore, magari in una cappellina dedicata 
proprio alla preghiera d’adorazione. Questo perché appaia 
più chiaramente che il pane eucaristico viene consacrato 
proprio in ogni Messa. Un tempo, invece il tabernacolo era 
al centro dell’altare principale, perché subito e sempre lo 
sguardo dei fedeli si concentrasse lì ed essendo poi le chiese 
rivolte ad Oriente, apparisse che Gesù eucaristico è il “Sole 
di giustizia” che sorge a sconfiggere le tenebre del male.  
Gli esempi di questi due modi di collocare il tabernacolo li 
abbiamo anche qui ad Abbadia: nelle nostre vecchie chiese è 
centrale. 
Una volta un bambino osservò che il tabernacolo è come una 
cassaforte. Non sbagliava tutto sommato. Un po’ per evitare 
furti sacrileghi di Ostie e un po’ perché ivi conteniamo Colui 
che è il nostro Tesoro, il tabernacolo ha anche questa 
funzione. Ma il tabernacolo più prezioso lo ha creato Dio ed 
è l’uomo, ciascuno di noi che ci nutriamo dell’Eucaristia! 

La vergogna dell'Ici 
 

Prosegue la campagna di mistificazione  
secondo cui gli immobili di proprietà  
ecclesiastica sarebbero esentati dal  
pagamento della tassa, anche quando  
ospitano attività di tipo commerciale. “Avvenire” torna a spiegare 
come stanno davvero le cose. 
 

«C’è un fantasma che s'aggira per l'Italia. Il fantasma dell’Ici «non 
pagata» dalla Chiesa cattolica sulle attività a fini di lucro che si 
svolgono all'ombra dei campanili.  
Il fantasma che sarebbe figlio di un'ingiusta esenzione di legge. 
I fantasmi non esistono, e questo in particolare è una pura 
invenzione. Nessuna legge stabilisce un simile «privilegio».  
Le attività commerciali svolte da enti e realtà riconducibili alla 
Chiesa sono tenute a pagare l'Ici sugli immobili che le ospitano e 
tutte le altre imposte previste esattamente come ogni attività 
commerciale.  
Gli immobili di proprietà di enti religiosi dati in affitto sono 
assoggettati all’ Ici e alle altre forme di tassazione come 
qualunque altro immobile dato in affitto.  
L'abbiamo scritto un'infinità di volte, e un'infinità di volte l'abbiamo 
dimostrato con le nostre inchieste giornalistiche: citando la 
norma, illustrando casi, fornendo dati, pubblicando i bollettini dei 
pagamenti di presunti evasori indicati (con clamore e nessuna 
verifica) su altri mass media …  
Un'infinità di volte abbiamo spiegato che se qualcuno cercasse di 
non pagare il dovuto su attività a fini di lucro riconducibili alla 
Chiesa, violerebbe la legge e meriterebbe di esser sanzionato: i 
Comuni hanno i mezzi per farlo.  
Un'infinità di volte abbiamo chiarito che le esenzioni previste per 
le attività solidali e culturali svolte senza l’obiettivo di guadagnarci  
riguardano non solo la Chiesa cattolica, ma ogni altra religione 
che abbia intese con lo Stato italiano e ogni altra attività non 
profit di qualunque ispirazione, laica o religiosa.  
Chi dice il contrario mente sapendo di mentire.  
E chi riaccende ciclicamente la campagna di mistificazione 
sull'«Ici non pagata» non lo fa per caso, ma perché intende 
creare confusione e, nella confusione, colpire e sfregiare un 
doppio bersaglio: la Chiesa e l'intero mondo del non profit.  
Non sopportano l'idea che ci sia un «altro modo» di usare 
strumenti e beni.  
Vorrebbero riuscire a tassare anche la solidarietà, facendo 
passare l'idea che sia un business, un losco affare, una 
vergogna.  
E vogliono farlo nel momento in cui la crisi fa più male ai poveri, 
ai deboli, agli emarginati, alle persone comunque in difficoltà. 
Sono militanti del Partito radicale e politicanti male ispirati e 
peggio intenzionati. Battono e ribattono sullo stesso falso tasto, 
convinti che così una menzogna diventi verità. E purtroppo 
trovano anche eco. Ma una menzogna è solo una menzogna.  
È questa la «vergogna dell'Ici».» 

 

 
 

Verranno  
proposte  
☼ Per gli Alunni  
delle Scuole  
Secondarie  

LUNEDI’ 19 dicembre. 

☼ Per gli Alunni delle 
Scuole Primarie  
GIOVEDI’ 22 dicembre.  

dalle ore 15.00 
☼ Per i Giovani ed Adulti 
VENERDI’ 23 dicembre  
alle ore 21.00 
☼ Per tutti  
al SABATO  
dalle ore 15.30 

Incominceremo la 
 

 
LUNEDI’  

19 dicembre   

ore 20.30 

 

 
 

Il Parroco 
è in visita 
alle 
persone 

‘malferme’ della Comunità. 
Per sviste o per soddisfare il 
desiderio di ricevere 
l’Eucaristia in casa propria, 
avvisare in Parrocchia. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 11 dicembre: TERZA di AVVENTO 

“Gaudete”: anticipo della gioia natalizia  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
                  “Domenica della Famiglia” per la 2a Primaria 
ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
ore 20.30 :  Incontro per le Superiori in Oratorio. 

�Lunedì 12 dicembre 

ore 15.30 : S. Rosario perpetuo in San Rocco 
ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 13 dicembre: S. Lucia, vergine e martire  

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 
ore 19.30 : Cena ‘gratitudine’ in Oratorio  

�Mercoledì 14 dicembre: S. Giovanni della Croce  

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 
ore 20.45 : Chiara Zappa presenta il suo libro  
                 “Noi cristiani d’Arabia” 
                  Mandello S. Cuore  

�Giovedì 15 dicembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 16 dicembre  

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 20.45 : Centro Sport in Cine Teatro Oratorio  
                  Presentazione album figurine  

�Sabato 17 dicembre 

ore   8.30 : Spettacolo natalizio ‘no stop’  
                  in Cine Teatro Oratorio  
                  degli Alunni della Scuola primaria 
ore 15.00 : Recita natalizia  
                  in Cine Teatro Oratorio  
                  dei Bimbi della Scuola Materna 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 
ore 21.00 : Concerto di Natale 
                  Coro di San Pietro al Monte - Civate 
                  In chiesa parrocchiale  

�Domenica 18 dicembre: QUARTA di AVVENTO 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo, 
                  animata dai Cresimandi. 
                  A loro la consegna della Parola di Dio   
ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
ore 20.30 : Incontro per le Superiori.  
                  ‘Cenetta insieme’ in Oratorio. 

Un oratorio  

che...  
...conduce il ragazzo a una 

sintesi armoniosa fra fede e 

vita 
Educare in Oratorio significa, 
innanzitutto, proporre uno stile che sia di condivisione e di 
servizio, favorendo un clima di accoglienza e di apertura 
all'altro. Ne consegue che la proposta evangelica è la forza 
motrice di ogni tipo di azione e di proposta. 
In Oratorio, l'annuncio del messaggio di Gesù deve 
"incarnarsi" nella realtà esistente, assumendo sfumature 
diverse, secondo le persone e le situazioni. E’ fondamentale, 
quindi, che qualsiasi proposta sia permeata da un evidente 
stile cristiano che renda visibile la "differenza" rispetto a 
qualunque altra lodevole offerta formativa.  
A questo riguardo, è necessario che le giovani generazioni 
siano accompagnate da persone capaci di educare alla vita 
buona del Vangelo: per questo saranno chiamati, spesso, ad 
una presenza rispettosa; dovranno puntare sulla 
testimonianza come via di formazione; sapranno avere occhi 
e orecchie che favoriscono il dialogo con tutto ciò che 
accade nella vita di coloro che accompagnano. 
L'Oratorio è il luogo in cui i ragazzi integrano, durante la 
loro crescita, le conseguenze sociali del Vangelo ed iniziano 
a sperimentarle attraverso il servizio, la collaborazione, la 
condivisione di uno stile di vita sobrio e attento al povero. 
Ciò darà la possibilità ad ognuno di "toccare con mano" che 
la fede trasforma la vita di ogni giorno, offrendole uno stile e 
un senso che potremmo definire unici.  
Il dialogo tra fede e vita porterà, così, a favorire scelte 
mature, da cristiani attivi, anima del mondo che sta anche 
"fuori" dall'Oratorio. 
 

Il nostro Oratorio sa favorire questa fondamentale 

sintesi fra fede e vita? 

… perché  
il nostro  
Oratorio sia sempre  
più conforme alle esigenze dei 
tempi e possa svolgere 
adeguatamente l’attività 
educativa ... 

Aperto dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.30 

 

Domenica  

18 dicembre 2011 

Tutti i bambini sono attesi alle ore 
14.30 presso il campo sportivo per il  
lancio dei palloncini  

con le letterine a Babbo Natale.  
Presso il Cine Teatro poi  
 SPETTACOLO A SORPRESA 

 

In Oratorio si possono ritirare, ed 
ancora prenotare,   

DVD e immagini  

realizzate  in occasione della visita 
della Madonna Pellegrina di Fatima. 
 

“Che il ricordo di questo incontro dia 
sempre vigore alle cose del Cielo e 
vivifichi la nostra vita” 


